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VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti 

in materia di Istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro; 

 

VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica 

da COVID-19; 

VISTA la Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 8 

aprile 2020, 

N. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno 

scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato; 

 

VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività 

scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per 

l’anno scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021); 

VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale 

integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39; 

 

VISTO il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 

aprile 2018; VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 

novembre 2007; 

VISTO il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di 

sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19 del 6 agosto 2020; 

CONSIDERATE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del 

SARS-cov-2 in ambito scolastico e l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 2020/2021 

emanate dal Comitato Tecnico- Scientifico e dai diversi Uffici Scolastici Regionali; 

 

CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’offerta Formativa 2019-2022  

 

CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio di 

trasmissione del contagio da SARS-cov-2 tenendo conto del contesto specifico dell’istituzione 

scolastica e dell’organico dell’autonomia a disposizione; 

 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del 

principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di maggior 

integrazione tra le modalità didattiche in presenza e a distanza con l’ausilio delle piattaforme 

digitali e delle nuove tecnologie in rapporto all’esigenza di prevenire e mitigare il rischio di 



contagio da SARS-cov-2, 

 

 

PREMESSA 

 

Ogni istituzione scolastica del Sistema nazionale di istruzione e formazione definisce le modalità di 

realizzazione della didattica digitale integrata, intesa come metodologia innovativa di insegnamento- 

apprendimento, rivolta in caso di nuovo lockdown, agli alunni di tutti i gradi di scuola, secondo le 

indicazioni impartite nel documento “Linee guida per la Didattica digitale integrata” 

La progettazione della didattica in modalità digitale deve tenere conto del contesto e assicurare la 

sostenibilità delle attività proposte e un generale livello di inclusività, evitando che i contenuti e le 

metodologie siano la mera trasposizione di quanto solitamente viene svolto in presenza. 

Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di insegnamento-

apprendimento, rivolta a tutti gli studenti dell’istituto Comprensivo, come modalità didattica 

complementare che integra o, in condizioni di emergenza, sostituisce, la tradizionale esperienza di 

scuola in presenza con l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove tecnologie. La DDI è lo 

strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento delle studentesse e degli 

studenti sia in caso di nuovo lockdown, sia in caso di quarantena, isolamento fiduciario di singoli 

insegnanti, studentesse e studenti, che di interi gruppi classe. La DDI è orientata anche alle 

studentesse e agli studenti che presentano fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente 

attestate e riconosciute, consentendo a questi per primi di poter fruire della proposta didattica dal 

proprio domicilio, in accordo con le famiglie. 

 

La DDI consente di integrare e arricchire la didattica quotidiana in presenza. In particolare, la 

DDI è uno strumento utile per 

 

• Gli approfondimenti disciplinari e interdisciplinari; 

 

• La personalizzazione dei percorsi e il recupero degli apprendimenti; 

 

• Lo sviluppo di competenze disciplinari e personali; 

 

• Rispondere alle esigenze dettate da bisogni educativi speciali (disabilità, disturbi 

specifici dell’apprendimento, svantaggio linguistico, etc.). 

Le attività integrate digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sulla base 

dell’interazione tra insegnante e gruppo di studenti. Le due modalità concorrono in maniera 

sinergica al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze 

personali e disciplinari: 

 

Attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di 

studenti; 

 

Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di 

studenti. Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e documentabili, svolte con 

l’ausilio di strumenti digitali, quali l’attività di approfondimento individuale o di gruppo con 

l’ausilio di materiale didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante;La visione di 

videolezioni, documentari o altro materiale video predisposto o indicato 

dall’insegnante;esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in 

forma scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali nell’ambito di un project work. 



 

La proposta della DDI deve inserirsi in una cornice pedagogica e metodologica condivisa che 

promuova l’autonomia e il senso di responsabilità delle studentesse e degli studenti, e garantisca 

omogeneità all’offerta formativa dell’istituzione scolastica, nel rispetto dei traguardi di 

apprendimento fissati dalle LineeGuida e dalle Indicazioni nazionali per i diversi percorsi di studio, 

e degli obiettivi specifici di apprendimento individuati nel Curricolo d’istituto. 

I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo 

sviluppo delle unità di apprendimento per la classe curando l’interazione tra gli insegnanti e tutte 

le studentesse e gli studenti, sia in presenza che attraverso la DDI, mettendo a punto materiale 

individualizzato o personalizzato da far fruire alla studentessa o allo studente con disabilità in 

accordo con quanto stabilito nel Piano educativo individualizzato. 

 

L’Animatore digitale e i docenti del Team di innovazione digitale garantiscono il necessario 

sostegno alla DDI 

 

-Organizzazione della didattica digitale 

 

a) I Team docenti e i Consigli di Classe predispongono un calendario giornaliero delle lezioni, 

rispettando le indicazioni contenute nelle Linee guida. 

 

b) Tutte le materie curriculari sono svolte nell’ambito della DDI, in modalità sincrona o asincrona 

 

 

L’orario delle lezioni 

 

Nel corso della giornata scolastica deve essere offerta, agli alunni in DDI, una combinazione 

adeguata di attività in modalità sincrona e asincrona, per consentire di ottimizzare l’offerta 

didattica con i ritmi di apprendimento, avendo cura di prevedere sufficienti momenti di pausa. 

 

Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di espletamento del servizio scolastico, a seguito di 

eventuali nuove situazioni di lockdown, saranno da prevedersi quote orarie settimanali minime di 

lezione: 

- Scuola dell'infanzia: l’aspetto più importante è mantenere il contatto con i bambini e con le 

famiglie. Le attività, oltre ad essere accuratamente progettate in relazione ai materiali, agli spazi 

domestici e al progetto pedagogico, saranno calendarizzate estemporaneità nelle proposte in modo 

da favorire il coinvolgimento attivo dei bambini. Diverse possono essere le modalità di contatto: 

dalla videochiamata, al messaggio per il tramite del rappresentante di sezione o anche la 

videoconferenza, per mantenere il rapporto con gli insegnanti e gli altri compagni. Tenuto conto 

dell’età degli alunni, è preferibile proporre piccole esperienze,brevi filmati o file audio. 

 

- Scuola del primo ciclo: occorre assicurare almeno quindici ore settimanali di didattica in 

modalità sincrona con l'intero gruppo classe (dieci ore per le classi prime della scuola 

primaria), organizzate 

Anche in maniera flessibile, in cui costruire percorsi disciplinari e interdisciplinari, con 

possibilità di prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo, nonché proposte in modalità 

asincrona secondo le metodologie ritenute più idonee. 



La valutazione 

 

1. La valutazione deve fare riferimento ai criteri approvati dal Collegio dei docenti e inseriti 

nel Piano Triennale dell’offerta formativa. Essa deve essere costante e garantire trasparenza e 

tempestività 

2. La valutazione è condotta utilizzando le stesse rubriche di valutazione elaborate all’interno 

delle interclassi e dei dipartimenti ,sulla base dell’acquisizione delle conoscenze e delle abilità 

individuate come obiettivi specifici di apprendimento, nonché dello sviluppo delle competenze 

personali e disciplinari, e tenendo conto delle eventuali difficoltà oggettive e personali, e del grado 

di maturazione personale raggiunto. 

 

3.. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dalle studentesse e dagli studenti con 

bisogni educativi speciali è condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e concordati 

nei Piani didattici personalizzati e nei Piani educativi individualizzati. 

-Norme comportamentali 

 

a) I docenti utilizzano la piattaforma del registro elettronico NUVOLA e quella di GSUITE FOR 

EDUCATION 

 

b) I docenti hanno cura di evitare sovrapposizioni e un peso eccessivo dell’impegno on-line, 

alternando la modalità sincrona (partecipazione in tempo reale in aule virtuali) con la modalità 

asincrona (fruizione autonoma in differita dei contenuti e svolgimento dei compiti). 

 

c) I docenti annotano sul registro elettronico, le attività svolte, gli argomenti trattati, i compiti 

assegnati e le valutazioni. 

d) Punto di riferimento fondamentale per gli alunni con disabilità è il Piano Educativo 

Individualizzato (PEI) il cui stato di realizzazione i docenti avranno cura di monitorare, attraverso 

feedback periodici. Per gli alunni per i quali è predisposto un Paino didattico Personalizzato (PDP) 

, valgono gli obiettivi ivi segnalati 

,fermo restando la possibilità di modifiche ed integrazioni da concordare con le famiglie. 

 

e) Gli studenti hanno il dovere di partecipare alle video lezioni collegandosi con puntualità, tenere 

la videocamera aperta e aprire il microfono qualora venga loro richiesto; devono rimanere presso la 

propria postazione fino al termine della video lezione; per urgenti necessità possono assentarsi 

temporaneamente, previa comunicazione al docente interessato. 

f) I docenti avranno cura di comunicare tempestivamente eventuali assenze alle attività 

sincrone e asincrone alle famiglie o al tutore legale, affinché sollecitino gli alunni ad una 

regolare frequenza e adeguata partecipazione alle attività a distanza. 

 

g) Gli studenti durante le lezioni devono mantenere un comportamento appropriato, evitando di 

usare impropriamente la comunicazione sincrona (uso scorretto della chat scritta durante le video 

lezione, ecc.). 

h) È vietata, se lesiva, la pubblicizzazione, anche sul web, di immagini audiovisive afferenti 

alle attività didattiche e, in particolare, riferite al personale docente o agli studenti. 

i) E’ vietato l’utilizzo della piattaforma fornita dalla scuola per finalità differenti da quelle 

didattiche e non conformi alle indicazioni fornite dai docenti. 



 

-Rapporti con le famiglie 

 

a) Le comunicazioni con i genitori avvengono tramite formale contatto diretto dei docenti 

disciplinari, del docente coordinatore e dei docenti responsabili dei plessi. 

b) Le famiglie hanno il dovere di supportare la scuola nell’espletamento della DID, 

utilizzando tutti gli strumenti informatici (PC, tablet, smartphone). Le famiglie sono tenute 

a garantire la regolarità della prestazione dei propri figli. 

 

c) Il genitore e/o persona terza che ascolti la lezione svolta a distanza dal docente o che ne 

registri la stessa va a violare il principio costituzionale della libertà d’insegnamento del docente 

nell’esercizio delle sue funzioni, nonché le norme di riservatezza dei dati. 

- Percorsi di apprendimento in caso di isolamento o condizioni di fragilità 

 

1. Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-cov-2 e 

della malattia COVID-19, indicate dal Dipartimento di prevenzione territoriale, prevedano 

l’allontanamento dalle lezioni in presenza di una o più classi, quanto prima prenderanno il via, con 

apposita determina del Dirigente scolastico, per le classi individuate e per tutta la durata degli 

effetti del provvedimento, le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e/o asincrona. 

 

2. Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-cov-2 e 

della malattia COVID-19 riguardino singole studentesse, singoli studenti o piccoli gruppi, con 

apposita determina del Dirigente scolastico, con il coinvolgimento del team docente e/o del 

Consiglio di classe nonché di altri insegnanti sulla base delle disponibilità nell’organico 

dell’autonomia, sono attivati dei percorsi didattici personalizzati o per piccoli gruppi a distanza, in 

modalità sincrona e/o asincrona e nel rispetto degli obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo 

d’Istituto, al fine di garantire il diritto all’apprendimento dei soggetti interessati. 

 

3. Al fine di garantire il diritto all’apprendimento delle studentesse e degli studenti considerati in 

condizioni di fragilità nei confronti del SARS-cov-2, ovvero esposti a un rischio potenzialmente 

maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19 ,con il coinvolgimento del team docente e/o 

Consiglio di classe nonché di altri insegnanti sulla base delle disponibilità nell’organico 

dell’autonomia, sono attivati dei percorsi didattici personalizzati o per piccoli gruppi a distanza, in 

modalità sincrona e/o asincrona e nel rispetto degli obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo 

d’Istituto. 

4. Nel caso in cui, all’interno di una o più classi il numero di studentesse e studenti interessati dalle 

misure di prevenzione e contenimento fosse tale da non poter garantire il servizio in presenza, tutte 

le attività didattiche si svolgono a distanza . 

 

Riunioni degli organi collegiali in video conferenza 

 

È previsto lo svolgimento delle sedute degli organi collegiali in videoconferenza, utilizzando la 

piattaforma  Meet che permette l’organizzazione e lo svolgimento di riunioni in sicurezza, 

limitando la partecipazione ai soli utenti registrati e garantendo la riservatezza dei lavori. 

Si rimanda allo specifico regolamento per  lo svolgimento e la validità delle  riunioni 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

Regolamento di disciplina per la 

Didattica Digitale Integrata (DDI) 

Allegato al Regolamento d’Istituto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Regolamento di disciplina  

 

Premessa 

 

Ai sensi del D.P.R. n. 249 del 24/06/1998, del D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007 e delle 

disposizioni in materia di emergenza sanitaria da CIVID -19 sono richiamati i diritti e i doveri 

delle studentesse e degli studenti 

 

Google Meet e, più in generale, Google Suite for Education, possiedono un sistema di controllo 

molto efficace e puntuale che permette all’amministratore di sistema di verificare quotidianamente 

i cosiddetti log di accesso alla piattaforma. È possibile monitorare, in tempo reale, le sessioni di 

videoconferenza aperte, l’orario di inizio/termine della singola sessione, i partecipanti che hanno 

avuto accesso e il loro orario di ingresso e uscita. La piattaforma è quindi in grado di segnalare tutti 

gli eventuali abusi, occorsi prima, durante e dopo ogni sessione di lavoro. 

 

Gli account personali sul Registro elettronico e sulla Google Suite for Education sono degli account di 

lavoro o di studio, pertanto è severamente proibito l’utilizzo delle loro applicazioni per motivi che 

esulano le attività didattiche, la comunicazione istituzionale della Scuola o la corretta e cordiale 

comunicazione personale o di gruppo tra insegnanti, studentesse e studenti, nel rispetto di ciascun 

membro della comunità scolastica, della sua privacy e del ruolo svolto. 

 

Codice disciplinare 

 

1. E’ assolutamente vietato diffondere immagini o registrazioni relative alle persone che 

partecipano alle videolezioni, disturbare lo svolgimento delle stesse, utilizzare gli 

strumenti digitali per produrre e/o diffondere contenuti osceni o offensivi.  

2.  

1. Gli studenti hanno il dovere di partecipare alle lezioni collegandosi con puntualità sin 

dell’inizio della video lezione 

2. Le videocamere devono risultare aperte durante le lezioni, mentre il microfono sarà acceso 

qualora ne venga richiesto l’uso da parte del docente 

3. È vietato diffondere in rete o sui social le attività svolte sulla piattaforma anche in forma di 

foto, di riprese video o vocali; in particolare, è vietato diffondere le credenziali di accesso alle 

classroom e alle video lezioni a studenti/studentesse appartenenti ad altre classi o a utenti non 

appartenenti all’istituto Comprensivo Foligno2. 

 

4. È vietato insultare verbalmente o per iscritto i compagni 

 

5. E’ obbligatorio segnalare immediatamente l’impossibilità di accedere al proprio account, 

l’eventuale smarrimento o furto delle credenziali personali o qualunque situazione che possa 

determinare un furto di identità. 

 

6. Eventuali atti configurabili come cyberbullismo, ove rilevati, sono puniti con la massima 

severità, tenendo presente quanto stabilito dal Regolamento d’Istituto. 

7. Qualunque comportamento difforme rispetto al Regolamento d’istituto e al Regolamento di 

disciplina nell’espletamento della DDI influisce sulla valutazione del comportamento e può 



generare, nel caso di illecito, responsabilità diretta disciplinare, civile e penale. 

 

8.  L’istituto non risponde, in alcun modo, verso altri studenti e/o terzi, delle violazioni da parte del 

singolo alunno, dei suoi responsabili genitoriali e/o comunque provenienti dal suo dispositivo o 

attraverso l’account/e-mail assegnata. L’istituto procederà a denunciare d’ufficio qualsiasi 

episodio illecito che dovesse comportare tale dovere, in base alla normativa vigente. 

 

9. Il mancato rispetto di quanto stabilito nel presente Regolamento da parte delle studentesse e 

degli studenti può portare all’attribuzione di note disciplinari e all’immediata convocazione a 

colloquio dei genitori, e, nei casi più gravi, all’irrogazione di sanzioni disciplinari con 

conseguenze sulla valutazione intermedia e finale del comportamento 

 

 

 

 

 

 

 

 


